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Introduzione

Il presente volume trova la sua motivazione nel trattare una
tematica di interesse particolare, e cioè come la comunicazione
tradizionale si stia evolvendo con la sempre più rapida espan-
sione della tecnologia e dell’intelligenza artificiale in partico-
lare e come, in questa declinazione, essa possa essere sempre
più d’aiuto a bambini, alunni e studenti “speciali”. D’altronde
la comunicazione rappresenta un argomento che, fin dal più
lontano passato ha coinvolto attivamente studiosi, intellettuali,
ricercatori che, facendo leva sulle conoscenze e risorse di cui
disponevano in relazione ai tempi, hanno elaborato ipotesi, teo-
rie ed hanno sviluppato conseguenti modelli esplicativi.

Sicuramente il tema della comunicazione, ieri come oggi, man-
tiene la sua importanza e la sua rilevanza, incidendo, ora come
allora, sugli aspetti relazionali, interpersonali di ogni individuo.

L’uomo, fin dalla sua comparsa sulla Terra, gradualmente,
ha organizzato diverse tipologie di società, di civiltà e di culture
nell’ambito delle quali si sono distinte fasi evolutive dovute ai
cambiamenti storici e socio – culturali, politico – economici,
scientifico – tecnologici. Le conseguenze ed i risvolti di tali
cambiamenti hanno prodotto i loro effetti sul processo e sul-
l’atto comunicativo, sulle modalità di utilizzo della comunica-
zione, sulle dinamiche implicite ed esplicite che sottendono tale
caratteristica che appartiene agli esseri viventi in generale, ma
alla specie umana in particolare, soprattutto tenendo conto di
fondamentali elementi quali la lingua ed il linguaggio verbale.
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In base all’evoluzione dei tempi, delle risorse cognitive e
strumentali e delle modalità operative ed applicative, si sono
sviluppati studi e ricerche in merito a cosa sia la comunica-
zione, quali siano le motivazioni del suo utilizzo, quali siano le
sue caratteristiche e le sue tipologie espressive. Il tutto ha con-
sentito l’elaborazione di teorie che, mediante osservazioni e si-
mulazioni, hanno favorito la possibilità di effettuare un sempre
maggiore e crescente approfondimento relativamente alla co-
municazione umana, rilevando che essa non è una prerogativa
esclusiva del linguaggio, dell’espressione verbale, orale o
scritta che sia, ma può essere il fruire delle caratteristiche di
altre tipologie di linguaggio, quali quelle relative al non verbale
ed al paraverbale.

Proprio tali riflessioni hanno indotto a valutare che le prime
forme espressive dell’uomo, dai primordi della sua comparsa
sulla Terra, sono state di tipo paraverbale e non verbale, così
come, dall’inizio della propria esistenza, ogni individuo utilizza
come prima forma comunicativa la corporeità.

In ogni caso, qualunque sia la tipologia di linguaggio comu-
nicativo a cui l’individuo, come rappresentante della specie
umana, fa ricorso, presenta una sua essenziale e fondamentale
finalità, strettamente connessa alla natura umana, se l’uomo
viene definito “animale sociale”: bisogno primordiale di rela-
zionarsi con gli altri, di confrontarsi con loro, di condividere il
contesto situazionale, socio – storico – culturale, di stabilire
rapporti interpersonali e sociali per il benessere individuale e
sociale.

La comunicazione, di qualunque tipo sia, quindi, incide in
modo sostanziale sulla realtà quotidiana ed esperienziale di
ogni individuo, nei suoi vari, diversi aspetti, quali quelli men-
tali, psichici, psicologici, emotivo – affettivi e fisici ed in rela-
zione ai diversi contesti nei quali vive, opera ed agisce, da
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quelli formali a quelli non formali ed informali. Le nuove tec-
nologie, poi, hanno permesso alla comunicazione di evolvere,
traslando da una modalità prettamente “umana” ad una che
ormai trova sempre più comunemente un’origine “artificiale”
con chatbot, robot umanoidi, device connessi tramite IoT, etc.
Queste nuove modalità, accompagnate da una intelligenza auto-
apprendente, trovano largo impiego come ausilio a persone in-
teressate da disabilità psico-fisiche nel superare i piccoli o
grandi ostacoli che possono incontrare quotidianamente e, dun-
que, li aiutano in un processo inclusivo, ormai non più rinvia-
bile sia in ambito scolastico che lavorativo.

Il volume, nel trattare la tematica della comunicazione, si
suddivide in Capitoli, ognuno dei quali articolato in tematiche.

Nel Capitolo 1° si parte dalla definizione etimologica del
concetto di comunicazione, per passare all’incidenza che la
stessa esercita, per l’individuo, a livello interpersonale e sociale
ed all’evoluzione che essa ha avuto nel corso del tempo, par-
tendo dai primordi della vita dell’uomo sulla Terra e giungendo
fino ai tempi attuali.

Nel Capitolo 2° vengono posti in risalto sia alcuni modelli
comunicativi dei quali si definiscono le caratteristiche, la loro
significatività, ma anche i limiti che presentano, in quanto tra-
lasciano alcuni aspetti essenziali e fondamentali per una sua
completezza a livello di rappresentazione, quale la capacità del-
l’individuo di imprimere significatività alla sua presenza nei
diversi ambiti e contesti situazionali ed ambientali e, quindi,
alla sua stessa esistenza. Oltre ai modelli sono state analizzate
alcune teorie, in particolare quelle che ritenute innovative in
relazione ai loro tempi di elaborazione e quelle che, ancora
oggi, costituiscono punti di riferimento validi, anche se con
qualche aspetto limitante. 
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Il Capitolo 3° ha come suo focus la trattazione delle diverse
tipologie di linguaggio che attribuiscono determinate caratte-
ristiche alla comunicazione in generale ed a quella umana  in
particolare. Si passa dalla comunicazione verbale e dalle sue
caratteristiche alle differenze determinate, a livello linguistico,
dalla tipologia di lingua, di linguaggio cui l’individuo  fa ri-
corso, tenendo conto della realtà contestuale alla quale fa rife-
rimento che, a sua volta, influenza la scelta linguistica operata
dall’individuo: è una reciprocità da cui non si può prescindere
per identificare le specifiche caratteristiche, le specifiche mo-
tivazioni, le specifiche finalità, in base alle quali si rilevano le
differenze. Oltre alla comunicazione verbale si passa a trattare
cosa sia la comunicazione paraverbale, quale sia il suo signifi-
cato, quali siano le sue caratteristiche e le sue “sonorità espres-
sive”, quelle stesse che ogni individuo, secondo le proprie
esigenze, necessità e secondo i propri bisogni rende “comuni-
cative”, mettendo in atto un’operatività mediante la quale espri-
mersi e manifestarsi agli altri, anche rimanendo in silenzio,
elemento che, di solito non è ritenuto comunicativo, mentre, al
contrario, lo è, in quanto espressione di uno stato, di una con-
dizione individuale. Completa la trattazione  l’analisi della co-
municazione non verbale, una tipologia che, come la
definizione stessa indica, non utilizza né il linguaggio verbale,
né le “sonorità” paraverbali, ma ricorre ad elementi quali ge-
stualità, movimenti, mimica facciale e corporea, postura. La
loro essenzialità comunicativa è data dalla loro particolare va-
lenza espressiva, caratterizzata dall’immediatezza e, molto
spesso, è più chiara delle parole, tanto che questo tipo di co-
municazione è il più utilizzato perché corrisponde alla prima
forma di comunicazione con cui l’individuo, fin dalla nascita,
trasmette i suoi messaggi per manifestare le sue necessità ed i
suoi bisogni a chi si occupa di lui, senza rischiare di incorrere
in equivoci o di trasmettere messaggi “falsati”.

12



Il Capitolo 4° si pone il fine di introdurre l’ambito tecnolo-
gico rappresentato dall’Intelligenza Artificiale (AI) per poter,
poi, meglio comprendere quegli elementi costitutivi che hanno
permesso alla comunicazione “tradizionale”, di essere declinata
nelle forme odierne. Dunque questo capitolo, partendo da come
avviene il passaggio dalla cibernetica, scienza che sperimentò
le prime forme di simulazione nelle macchine di quello che era
il funzionamento del cervello umano, all’intelligenza artificiale,
continua con la definizione di cosa sia quest’ultima e quali
siano le sue caratteristiche in quanto approfondisce la simula-
zione del funzionamento delle capacità logico – cognitive, ap-
prenditive, pianificative e creative proprie dell’essere umano.
Ulteriori argomenti riguardano definizione e caratteristiche del-
l’intelligenza artificiale forte, intesa come la possibilità di poter
procedere nell’apprendimento e nella comprensione di un com-
pito che, a livello intellettuale, può essere eseguito dall’uomo;
di cosa si intenda per deduzione, ragionamento e problem sol-
ving con riferimento agli algoritmi, alla loro evoluzione ed alle
difficoltà che sono ancora intrinseche in essi e della conse-
guente necessità di ulteriori azioni di approfondimento e di  mi-
glioramento per la loro ottimizzazione. La trattazione prosegue
con la rappresentazione della conoscenza, intesa come possi-
bilità di valutare quale tipo di conoscenza e quali modalità rap-
presentative attivare in relazione alle diverse tipologie di
informazione da inserire e da integrare in un sistema “intelli-
gente”; della pianificazione, un lavoro che, in quanto tale, deve
essere strutturato con consapevolezza degli effetti consequen-
ziali relativi d’ogni azione che viene messa in atto; dell’appren-
dimento automatico, intesa come disciplina essenziale per
l’ambito di ricerca dell’intelligenza artificiale ed il cui interesse
è rivolto agli algoritmi capaci di procedere, automaticamente
ad un proprio miglioramento; dell’elaborazione del linguaggio
naturale e chatbot, che riguarda lo studio del rapporto interat-
tivo tra il computer ed il linguaggio degli esseri umani, alle mo-
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dalità programmatiche con cui il computer procede all’elabo-
razione ed analisi dei dati presenti nell’ambito del linguaggio
naturale;  dell’intelligenza artificiale generativa, che ha deter-
minato cambiamenti in quanto applicabile a settori, ambiti e
contesti della vita ed anche nelle modalità attraverso cui gli es-
seri umani vivono, lavorano, creano in maniera innovativa per
realizzare qualcosa che, fino a poco tempo fa sembrava impos-
sibile ottenere; i potenziali rischi dell’intelligenza artificiale ri-
guardano i possibili risvolti di tipo sociale, etico e culturale
inerenti tale nuova branca dell’informatica.

Il Capitolo 5° focalizza la sua attenzione sull’utilizzo della
intelligenza artificiale nell’ambito della didattica speciale, par-
tendo dal Piano Scuola 4.0 approvato dal PNRR, per soffer-
marsi sulle potenzialità di tale nuovo aspetto dell’informatica
per passare a  trattare, poi, di come utilizzare l’intelligenza ar-
tificiale nell’ambito delle istituzioni scolastiche come modalità
operativa e procedurale, oltre che come aspetto rivoluzionario
della didattica e del processo di insegnamento/apprendimento.
Ulteriori argomenti riguardano l’utilizzo dell’intelligenza arti-
ficiale per gli studenti “speciali” e, quindi, i programmi appli-
cativi in relazione alle patologie, alle difficoltà, ai disturbi degli
allievi; la realtà virtuale e la realtà aumentata nelle loro defini-
zioni, caratteristiche e differenze, per concludere, infine con la
robotica educativa, la cui finalità è il suo utilizzo come stru-
mento multidisciplinare, così che, nell’ambito di un piano di-
dattico lo sviluppo delle competenze trasversali degli allievi
risulti essere maggiormente stimolante e gratificante. 

Il Capitolo 6° inizia trattando di esempi di applicazione
dell’intelligenza artificiale per allievi ipovedenti, ipoacusici,
per persone affette da disturbi dello spettro autistico, per i quali
sono stati predisposti idonei e specifici strumenti digitali. Si
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passa, quindi, ad analizzare la presenza dei robot a scuola ed
in che modo essi contribuiscono a facilitare il processo di ap-
prendimento degli allievi speciali, per terminare con la robotica,
il coding ed il pensiero computazionale rivolto non solo agli
allievi delle superiori ma calibrato anche per allievi della
Scuola Primaria.

Le Conclusioni riassumono le varie fasi tematiche dell’ar-
gomento preso in esame, mentre la Bibliografia e la Sitografia
completano il presente volume, con l’indicazione delle fonti
che hanno permesso di procedere nell’operazione di defini-
zione, di analisi, di trattazione della comunicazione, un aspetto
della quotidianità individuale e sociale che, come nel passato,
ancora oggi, interessa e coinvolge, in quanto elemento inte-
grante dell’esistenza umana.
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